                          I L    C I P E





VISTO l'art.  1 della legge 2 maggio 1976, n. 183, che ha affidato


al CIPE  il compito  di definire  entro sei  mesi dall'entrata  in


vigore della  legge stessa,  con la  procedura  ivi  indicata,  il


programma  quinquennale   contenente  gli   obiettivi  generali  e


specifici  dell'intervento   straordinario  nel   Mezzogiorno,  le


direttive,  i   criteri,  le   priorità  e  le  altre  indicazioni


necessarie per  la attuazione  dell'intervento medesimo, nonché, e


fra  l'altro,   la  elencazione  e  la  descrizione  dei  progetti


specifici   da    realizzare   nei   territori   meridionali   con


l'indicazione  degli   obiettivi  economici   e  delle  dimensioni


finanziarie, temporali e territoriali dei progetti stessi;





CONSIDERATA l'esigenza di evitare che nelle more della definizione


del programma  anzidetto si abbia una prolungata e pregiudizievole


interruzione dell'attività della Cassa per il Mezzogiorno;





VISTA la  proposta avanzata,  con nota  3 marzo  1977, n. 914, dal


Ministro per  gli Interventi  Straordinari nel Mezzogiorno perché,


nelle more  dell'approvazione del  programma quinquennale  di  cui


all'art. 1 della legge 2 maggio 1976, n. 183, e dell'aggiornamento


e approvazione  definitivi, e  ai fini  della formulazione  di  un


programma stralcio  per  il  1977,  siano  confermati  i  progetti


speciali:





1)  per la produzione intensiva di carne;


2)   per lo  sviluppo dell'agrumicoltura  in Sicilia,  Calabria  e


    Basilicata;


3)  per la forestazione produttiva;


4)  per l'irrigazione;


5)  per l'utilizzazione intersettoriale delle acque degli   schemi


  idrici della Puglia e Basilicata;


6)   per il  potenziamento e  reperimento  delle  risorse  idriche


    della Sardegna;


7)   per l'utilizzazione  intersettoriale  delle  risorse  idriche


    della Calabria;


8)   per l'utilizzazione  intersettoriale  delle  risorse  idriche


    del Lazio meridionale, Tronto, Abruzzo, Molise e   Campania;


9)   per l'utilizzazione  intersettoriale  delle  risorse  idriche


    della Sicilia;


10) per  un  primo  lotto  funzionale  del  porto  industriale  di


    Cagliari;





PRESO ATTO del parere espresso, nelle riunioni del 19 e 25 gennaio


1977, dal Comitato di Rappresentanti delle Regioni meridionali, il


quale ha  concordato sulla conferma di validità dei progetti sopra


ricordati, formulando  le seguenti  proposte di  integrazione  dei


progetti stessi:





a) progetto  speciale per  la "produzione  intensiva di  carne nel


   Mezzogiorno"


   inclusione del  comparto avicunicolo  nel progetto a condizione


   che le iniziative siano di carattere agricolo ovvero si attuino


   ad opera  di aziende  agricole familiari  attraverso sistemi di


   integrazione  verticale,   a   prevalente   matrice   agricola;


   comunque,     si      deve     assumere      come     obiettivo


   l'autoapprovvigionamento mangimistico almeno per il 50%.


   Accentuazione dell'impegno  per le  zone interne attraverso una


   gestione coordinata  sul territorio  con il  "progetto speciale


   forestazione"  per  zone  omogenee  e  in  collegamento  con  i


   Progetti di sviluppo regionale;





b) progetto speciale per lo "sviluppo dell'agrumicoltura in


   Sicilia, Calabria e Basilicata".


    esame  della possibilità  di un  eventuale  trasferimento  del


   progetto stesso  alle Regioni  o, in alternativa, di estenderlo


   alle altre  regioni nel  rispetto dei vincoli di vocazione e di


   efficienza produttiva;





c)  progetto   speciale  per   "l'irrigazione   nel   Mezzogiorno"


   esclusione dall'intervento  delle opere di difesa idraulica non


   strettamente connesse all'irrigazione al fine di concentrare lo


   sforzo sulle finalità proprie del progetto;





d) progetti speciali per l'utilizzazione intersettoriale delle


   risorse idriche


   - priorità alle opere di accumulo;


   - esclusione  tassativa dalle  opere  finanziabili  delle  reti


     fognarie e  di distribuzione  idrica interna  ai  comuni  che


     devono   formare    oggetto   dei    progetti   di   sviluppo


     regionale.





PRESO ATTO  altresì del  parere favorevole  espresso, nella seduta


dell'8   febbraio,   dalla   Commissione   Parlamentare   per   il


Mezzogiorno, sulla proposta stralcio in esame;





UDITA la  relazione del  Ministro per  gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A





Nelle more  dell'approvazione del  programma quinquennale  di  cui


all'art 1 della legge 2 maggio 1976, n. 183 e dell'aggiornamento e


revisione  definitivi,   ed  ai  fini  della  formulazione  di  un


programma stralcio  per il  1977, sono  confermati i sottoindicati


progetti speciali  con le  integrazioni suggerite dal Comitato dei


Rappresentanti  delle   Regioni  Meridionali   e  indicati   nelle


precedenti lettere  a), c) e d), dando mandato al Ministro per gli


Interventi Straordinari  nel Mezzogiorno  di provvedere per quanto


riguarda il  punto b)  ai necessari approfondimenti ai fini di una


successiva proposta nell'ambito del programma quinquennale:





1)  produzione intensiva di carne;


2)  sviluppo   dell'agrumicoltura    in   Sicilia,    Calabria   e


    Basilicata;


3)  forestazione produttiva;


4)  irrigazione;


5)     utilizzazione  intersettoriale  delle  acque  degli  schemi


    idrici della Puglia e Basilicata;


6)   potenziamento  e  reperimento  delle  risorse  idriche  della


    Sardegna;


7)   utilizzazione intersettoriale  delle  risorse  idriche  della


    Calabria;


8)    utilizzazione  intersettoriale  delle  risorse  idriche  del


    Lazio Meridionale, Tronto, Abruzzo, Molise e Campania;


9)   utilizzazione intersettoriale  delle  risorse  idriche  della


    Sicilia;


10) primo lotto funzionale del porto industriale di Cagliari.





Il  Ministro  per  gli  Interventi  Straordinari  nel  Mezzogiorno


impartirà le necessarie direttive alla "Cassa" per l'attuazione di


quanto precede.





Per quanto  concerne in  particolare il  progetto speciale  per un


primo lotto  funzionale del  porto di Cagliari, il CIPE impegna le


Amministrazioni competenti:





- ad  accentuare l'azione tesa a localizzare preferenzialmente   i


nuovi   insediamenti   industriali   e   in   particolare   quelli


  portoesigenti, nella area servita dal porto;





- a coordinare gli interventi nel sistema portuale sardo,   attesi


i cospicui investimenti già programmati.





Invita il Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno


ad impartire  le necessarie istruzioni perché la ""Cassa" d'intesa


con la  Regione Sarda,  ponga in  atto una  indagine finalizzata a


definire un  ottimale modello  di gestione  del porto coerente con


gli obiettivi per i quali l'infrastruttura è creata.





Roma, 9 marzo 1977


       IL MINISTRO PER IL BILANCIO


      E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


        VICE PRESIDENTE DEL CIPE


      (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


